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LE OCCASIONI MANCATE PER COLPA DELLA DC 
Primo bilancio della crisi 

Il miraggio della riconversione 
Ampie convergenze erano maturate nei mesi scorsi attorno ai temi del futuro 
dell'apparato industriale - La DC incapace di definire scelte prioritarie - Le 
pressioni del grande padronato ed il colpo di mano Montedison alla Montefibre 
Il fitto velo di mistero che 

per settimane aveva circon. 
dato le propaste del governo 
Moro-La Malfa per il piano 
a medio termine venne squ*r*~. 
ciato l'antivigilia di Natale. 
Il 23 dicembre del '75 un con
siglio dei ministri, nel quale 
furono appena sopite le di
spute — anche violente — 
che si erano susseguite fino 
a quel momento tra i vari 
rappresentanti de nel gover
no. vara i disegni di legge 
per il Mezzogiorno e quello 
per la cosidetta « riconversio
ne industriale ». Di questo 
ultimo i punti essenziali era
no sostanzialmente tre: crea
zione del CIPI, quale stru
mento di coordinamento del
la politica industriale del go
verno; istituzione di un fon
do nazionale che. nel corso di 
tre anni, avrebbe dovuto fi
nanziare le aziende impe
gnate in processi di ricon
versione industriale: misure 
a sostegno del lavoratori 
coinvolti in questi processi. 

Pino a quel momento. 1 vari 
capitoli del plano a medio 
termine del Governo erano 
stati scritti essenzialmente at
traverso le sortite del vari 
ministri de. da Donat Cattin 
a Colombo, tutti interessati 
a accreditare una sorta di 
primogenitura nella defini
zione delle misure a medio 
termine. Aveva cominciato 
Colombo con il definire — ad 
ottobre — « piano a medio 
termine» alcune sue proposte 
che non andavano oltre il ri
finanziamento di una serie 
di interventi nel fattore del
le opere pubbllcHfJVo il rici
claggio di fondi già stanziati 
con i decreti anticongiuntu
rali. al di fuori di una stra
tegia organica che effettiva
mente saldasse assieme inter
vento immediato e intervento 
strutturale. 

Ma quel « piano » Colombo 
venne, nei fatti, travolto dal-
l'aggravarsi della situazione 
e dal netto rifiuto che ad 
esso venne opposto dai sinda
cati e dallo stesso dibattito 
che, nelle forze politiche, si 
andava approfondendo sulle 
prospettive dell'economia. 

Con alcune tra le più gros
se fabbriche del nord inatti
ve e con migliaia di operai a 
cassa integrazione, con i sin
dacati che avevano posto al 
centro della loro strategia an
che contrattuale la difesa e 
l'allargamento dell'occupazio
ne. e per converso un padro
nato pronto a colpi di mano 
(basti ricordare il caso Mon
tefibre). era inevitabile che 
l'accento — anche nel gover
no — si spostasse sulle que
stioni del futuro dell'industria 
e della riconversione del set
tori in crisi. E le misure cui 
approderà il testo governa
tivo per la riconversione, che 
La Malfa illustrerà al giorna
listi il 30 dicembre, erano un 
tentativo di dare una risposta 
proprio a quel problemi, la 
cui gravità appariva sempre 
più allarmante. 

In quelle settimane di fi
ne anno dietro lo schermo 
costituito dalle sortite — qua
si sempre demagogiche — di 
un Donat Cattin o di un Co
lombo. le forze politiche e so
ciali. sullo sfondo di una fa
se certamente dura dello 
scontro dì classe, sono impe
gnate in un confronto aspro 
e reale. In discussione è il 
modo come si intende portare 
il paese fuori dalki grave 
crisi produttiva, le scelte da 
compiere, le finalità in vista 
delle quali utilizzare i cospi
cui fondi che lo Stato è pron
to a mettere a disposizione 
delle imprese, gli strumenti 
nuovi e democraticamente 
controllabili che sarà neces

sario creare. Il vero nodo 
diventa questo: si tratta di 
uscire dalla crisi attraverso 
una estensione dell'arca im
produttiva e del sussidio (co
me voleva gran parte della 
DC) oppure attraverso una 
ripresa che punti sulla do
manda pubblica, i consumi 
sociali, il rilancio degli in
vestimenti produttivi, l'allar
gamento d e 11'occupazione 
produttiva? 

Le misure del governo Mo
ro-La Malfa per la riconver
sione rispondono solo in mi
nima parte a queste esigenze; 
commentandole sull't/nifà del 
28 dicembre, il compagno Na
politano rilevava che il pro
getto governativo « accoglie 
alcune istanze venute dal mo
vimento sindacale, dal nostro 
partito e da altre forze (quale 
quella di un'impostazione e 
direzione politica unitaria de
gli interventi finanziari pub
blici e l'assistenza finanzia
ria pubblica per i periodi di 
transizione durante i quali 
aliquote di lavoratori coinvol
ti nei processi di ristruttura
zione restino fuori del pro
cesso produttivo) ma, aggiun
geva Napolitano, tutto ciò 
nel quadro di quale prospet
tiva? Si impone perciò, pro
seguiva tanto la definizione 
di priorità settoriali e di pro
grammi di settore a cui vin
colare la erogazione dei fon
di, quanto la piena e coe
rente assunzione di una linea 
generale di allargamento del
la base produttiva e dell'occu
pazione innanzitutto nel Mez
zogiorno ». 

La possibilità di arrivare a 
quella che Napolitano defini
va una « modifica sostanzia
le » delle proposte del gover
no veniva confermata, per 
i comunisti, anche alla luce 
di una serie di importanti 
convergenze che si erano regi

strate tra le forze di sini
stra. con i sindacati, proprio 
nel dibattito che aveva im
pegnato partiti e forze socia
li in quel fine anno '75. Il do
cumento della terza commis
sione del CC del PCI (del 
17 gennaio), quello economi
co del PSI e, per certi aspet
ti anche alcune delle In
dicazioni del PRI nonché 
le proposte avanzate dai sin
dacati, dal fronte autonomi
sta, da importanti organiz
zazioni di massa, dicono che 
in quella fase — nonostante 
la crisi politica latente — vi 
erano importanti convergen
ze su una serie di punti es
senziali (difesa dell'occupa
zione, funzione della doman
da pubblica, definizione di 
precise priorità settoriali per 
la riconversione industriale). 
Ma quell'importante patrimo
nio di convergenze unitarie 
— che si nutriva anche delle 
lotte nelle quali era impe
gnato il fronte dei lavoratori 
fuori e dentro le fabbriche — 
lo si volle disperdere, per re
sponsabilità de. 

Il piano a medio termine e 
le misure per la riconversione 
industriale si sono arenate 
certamente, sullo scoglio del
la crisi politica che il mono
colore Moro non è riuscito 
a ricomporre e ha portato al
le elezioni anticipate. E si 
sono arenate, certamente, an
che perché, ad un dato mo
mento, è apparso prevalente 
— nella preoccupazione del 
governo — il tema delle ucom-
patibdità» e del controllo del
la dinamica salariale. Ma 
piano a medio termine e mi
sure per la riconversione si 
sono soprattutto arenate sul
lo scoglio della incapacità e 
della non volontà della DC 
di definire scelte e priorità 
strategiche produttive per 
far superare al paese la gra

ve crisi congiunturale-struttu-
rale che esso viveva. 

Non a caso, ricorda il com
pagno Barca, alle nostre os
servazioni circa l'assenza di 
finalità settoriali nelle mi
sure per la riconversione del 
passato governo. Moro pre
sentando il monocolore, crede 
di rispondere con un elenchi
no « merceologico », in cui, 
ad esempio, si parla di prio
rità del trasporti, senza indi
care quali o della chimica 
(ma senza dire quale). 

E ciò si spiega. Mentre — a 
fine anno — si discuteva del
le misure per la riconversio
ne, con il colpo di mano della 
Montedison alla Montefibre 
e, per altro verso, con la com
pagna terroristica scatenata 
dalla Confindustria a difesa 
della «libertà» della impresa 
« minacciata » dalle piattafor
me contrattuali, il grande pa
dronato dava chiari segnali 
al governo ed alla DC su co
me si dovesse intendere l'in
tervento dello Stato per la 
riconversione industriale: pu
ra elargizione di fondi, al di 
fuori di ogni pretesa di con
trollo sulla loro destinazione 
produttiva. 

La DC ha ceduto a questi 
segnali; ancora una volta 
essa ha inteso il rapporto 
Stato^conomia. o meglio poli
tica-economia come rappor
to tra DC e grandi grup
pi del capitalismo pubblico 
e privato, come un rapporto 
cioè clientelare e di «sussi
dio ». E invece di aprire la 
strada alla modifica radica
le di questo rapporto, essa ha 
preferito mandare a picco 
qualsiasi scelta organica sul 
futuro dell'economia del pae
se e fare ricorso come è av
venuto. alla svalutazione e a 
nuove erogazioni, clientelar!. 

Lina Tamburrino 

Sono saltati 
i programmi 

per lo sviluppo 
siderurgica 

Le difficoltà di ripresa radicate nelle carenze 
della struttura produttiva e nei mercato interno 

La Finslder, capogruppo 
del ramo siderurgico dell'en
te di gestione IRI, ha firma
to l'accordo per la partecipa
zione e costruzione dello sta
bilimento siderurgico a ciclo 
integrale di Tubarao (Brasi
le, stato di Espìrito Santo) 
che dovrà produrre tre milio
ni dì tonnellate all'anno ini
ziali. La Finslder prende una 
quota del 24.5^ nel capitale 
della società di Tubarao. ana
loga a quella del socio giap
ponese Kawsaki, col quale 
parteciperà alla realizzazione 
diretta dalla Siderbras (51 fr 
del capitale). La partecipa
zione al capitale è giustifica
ta con l'attesa di effettuare 
forniture per gli impianti pa
ri a oltre 450 miliardi di li
re ma si collega anche ad una 
previsione di evoluzione del 
mercato mondiale secondo la 
quale i fornitori di prodotti 
siderurgici in massa saran
no. in futuro, principalmen
te 1 paesi nei quali abbon
dano l'energia e il minerale 
di ferro. In base a questa 
previsione la Finsider ha svi
luppato progetti dì collabo
razione con diversi paesi fra 
cui Venezuela e Iran. Questi 
ultimi due paesi, disponen
do di gas naturale in abbon
danza. sarebbero favoriti co 
me fornitori di materiali di 
base (ferro preridotto) da e-
sportare in paesi trasforma
tori al forno elettrico, un ra
mo della siderurgia attual
mente alimentato da rottami 
e recuperi. 

DEPRESSIONE — Lo svi
luppo di queste strategie sul 
mercato mondiale va colle
gato, tuttavia, con gli impo
nenti mutamenti che si sono 
manifestati durante la crisi. 
Nel primo quadrimestre di 
quest'anno la produzione si-

Superata ogni previsione per gli afflussi di investimenti nel 75 

PERCHÈ I CAPITALI EUROPEI 
PREDILIGONO GLI STATI UNITI 

Insostenibile, alla luce dei fatti, attribuire il movimento al timore di avanzata elet
torale delle sinistre nel vecchio continente — Invertita una tendenza decennale 

c'entrano e i motivi sono di 
tutt'altra natura. Accanto al
la Montedison che ha com
prato una fabbrica dì fibre 
rei Kentucky e progetta di 
investire 60 milioni di dollari 
in un impianto per la produ
zione di propilene nei pressi 
di Houston, e alla Michelin 
<he Investe 300 milioni di dol
lari nella costruzione di una 
fabbrica di pneumatici nella 
Carolina del Sud, troviamo 
infatti la tedesca Wolkswagen 
(400 milioni di dollari per la 
avvio della costruzione di una 
f-ibbrica di auto), la svedese 
Volvo (100 milioni per una 
lahbrica in Virginia), la sve
dese Sandvik che compra la 
Pisston Inc. tutensili) di Pi*t 
sburg. la britannica Hanson 
Trust che porta al 100% la 
propria partecipazione nella 
Hygrade (alimentari) di De
troit e investe 36 milioni di 
dollari nell'acquisto della divi 
s'one tessile della Indian 
Head Inc. 

Per la Svezia, la Germania 
e la Gran Bretagna sarebbe 
difficile davvero sostenere la 
tesi dello spauracchio delle 
sinistre. Conta molto di più. 
ad esempio, il fatto che ne
gli u'.timi 5 anni, se si tiene 

I disoccupati nei paesi del- j Irlanda 112.820 (10.1 per cen- • c o n t o anche dei mutamenti 
la comunità economica euro- | to) (contro i 113.562 di mar- I avvenuti nei tassi di cambio 

Per decenni i capitali han
no lasciato gli USA per cer
care avventure e profitti in 
gito per il mondo. Ora pare 
prevalga la corrente in senso 
inverso. Gli investimenti di
retti delle società straniere 
negli Stati Uniti sono aumen
tati al ritmo considerevole del 
15-20% nell'ultimo anno. Si 
prevedeva che. mantenendo 
pressapoco questo ritmo, sa
lassero a 25 miliardi di dolla
ri nel 1975. Uno studio del 
D'oartimento del Commercio 
USA fa ora una stima di 32 
miliardi di dollari, che sballa 
in su tutte le previsioni pre
cedenti. Lo stesso discorso 
vale per le multinazionali a-
merlcane. che mostrano una. 
tendenza ad investire In pa

tria più che all'estero e. per 
la prima volta nell'ultimi) 
quarto di secolo, progettano 
di diminuire (passando da 
11.1 a 10.8 miliardi di dolla
ri) il ritmo annuo delle nuo
ve spese di capitale in Eu
ropa. 

Perché questa tendenza? 
Qualcuno, in Italia, ma anche 
in Francia, ha formulato H 
ipotesi, propagandisticamente 
non disinteressata, che al "en
tro di queste decisioni vi sia 
i! timore di un'avanzata elet
torale delle sinistre nell'Euro
pa meridionale. 

Basta scorrere l'elenco de! 
le società che prevedono irli 
investimenti di maggiore en
tità negli USA per includere 
che comunisti e socialisti non 

Ammonta a 5.194.950 unità 

La disoccupazione 
nei paesi della Cee 

pea sono oltre 5.194.950 contro j zo e i 95 585 di un anno pn-
i 5.400.000 di un mese fa: una " m a ) : in Irlanda del Nord 
diminuzione in valore asso
luto che è in gran parte dovu
ta agli effetti stagionali, a 
quanto emerge dai dati co
munitari pubblicati ieri a 
Bruxelles. 

Alla fine di aprile i disoc
cupati erano nella Germania 
federale 1093.693 (4.8 per cen
to) (contro 1.190.000 di marzo 
mentre nell'aprile 1975 erano 
1.087.078): in Gran Bretagna 
1.231.218 (5.4 per cento) (con-

49.899 (9.6 per cento) (contro 
1 ì 50.332 di marzo e i 36 826 
j dell'aprile 1975). Fermi anco

ra a marzo gli altri dati: in 
! Francia 938.235 (5.5 per cen

to) (contro 978.876 di febbraio 
e i 754 810 del marzo 1975); in 
Danimarca 129.800 (6.3 per 
cento) (contro i 143.800 di 
febbraio e i 130.100 di 12 me
si prima); in Lussemburgo 
452 (0.3 per cento) (contro l 
429 del mese precedente e i 

tro i 1.234.583 di marzo e gli 134 di un anno prima) 
899.729 dell'aprile 1975); in 
Belgio 220.165 «8,3 per cento) 
(contro i 221.369 di marzo e 
i 160336 di 12 mesi prima ) ; in 
Olanda 199.770 (5.1 per cento) 
(contro i 218.902 di marzo e i 
183.462 di 12 mesi prima): in 

I dal; sull'Italia, riferiti al 
mese di febbraio, indicano 
1.218.893 disoccupati, pari al 
62 per cento della popolazio
ne attiva (contro 1.235 057 di 
gennaio e 1.097.601 del feb
braio 1975). 

fin breve' } 
Q AUMENTA INDICE COSTRUZIONE FABBRICATI 

L'indice generale del costo ai costruzione dei labbncati 
residenziali, a marzo "76. sulla base dei dati Istat. è risul
tato aumentato del 1.4% rispetto al febbraio "76 e deH'8.7% 
nei confronti del marzo "75. 

celle monete, il costo del la
voro è aumentato di solo il 
10 per cento nez'A Stati Uni
ti. contro il 58 per cento del
l'Italia. il 61 per cento della 
Svezia, il 9 per cento dei; a 

| rermania federale, il 100 per 
cento del Giappone. In ?e-
nerale i salari degli operai 
americani restano in termini 
assoluti superiori a quelli iei 
'oro colleghi europei, ma evi
dentemente nei piani a lun?a 
scadenza delle multinazionali 
'e linee di tendenza che Ò: 
sono manifestate hanno un 'o-
ro peso. 

Ma c"è un'altra razione che 
conta anche di oiù Ricorri ì-
mo ad un esemplo. La Earon 
Corporation è una di quelle 
multinazionali che preducono 
jr« po' di tutto II calo della 
sua produzione è stato l'an
no scorso proporzionalmente 
della stessa entità in Ameri
ca e nel resto del monda 
Ma mentre in America il nu
mero dei dipendenti è sce^o 
da 31000 a 25 000 (con un 
calo di oltre il 20^ ». altrove 
è diminuito solo da 19 000 a 
18.000 (meno 5%>. Non cre

diamo eia mancata volontà di 
licenziare: evidentemente era

no le diverse condizioni di for-
! za storicamente acquisite dal 
I movimento operaio * rendere 
j ''operazione meno agevole. 
j Vi è infine un'altro ragione 
I ancora, la più semplice, ma 

eriche probabilmente, quella 

nel vecchio continente è sem
pre più un compito affidato 
ai lavoratori e alle forze pro
gressiste. In Italia i sindacati 
e i partiti legati alla classe 
operaia questo compito se lo ! 
sono posti molto seriamente, i 
Poco serio è invece chi ridu- I 
ce un problema così grosso 
alla meschina invenzione se
condo cui tutto andrebbe nal | 
migliore dei modi se non fos
se prevista un'avanzata elet ' 
torale delle sinistre. i 

Siegmund Ginzberg j 

32 Stime 

INVESTIMENTI DIRETTI 
DALL'ESTERO 
NEGLI US.A. 

'75 

La speculazione sulla lira cerca un varco nel provvedimento 

Pressioni per modificare 
le restrizioni valutarie 

Il governo francese ha «allo studio» misure di ritorsione 

In piena 
guerra 

della pasta i 

Siamo in piena guerra 
della patta. Gli industriali 
vogliono aumentare i prez
zi. Gli operatori del coni-
mercio ribattono che la 
manovra va respinta per 2 
ragioni: 1) perché si tratta 
di una decisione uni late- j ce. al forte disavanzo della 

Il cambio della lira si è 
presentato stabile all'inizio 
della settimana ma in rap
porto ad un volume di tran
sazioni limitato dall'attesa 
di modifiche all'obbligo di de
positare il SÔ c del controva
lore di operazioni valutarie 
sull'estero. Il dollaro ha quo
tato 850 lire, in una fase di 
rafforzamento della moneta 
USA sui mercati mondiali 
conseguente ad un leggero 
restringimento della politica 
monetaria statunitense e 
conseguente rialzo dell'inte
resse. La sterlina ha invece 
subito altre forti pressioni 
svalutative in seguito, si di-

i 

O SIMPOSIO A FIRENZE SU FONTI DI ENERGIA 
Le ioni! e le disponibilità di energia sono il tema ael sim

posio internazionale che, promosso dal collegio degli inge
gneri della Toscana, si terra a Punta Ala dal 21 al 24 
maggio. I lavori del simposio, impegnato a fare il punto ^ e t e ™ m ? J l t ^ J f

n ^ ' t j r n a , ^ f
t * n 

sulle fonti tradizionali e sulle prospettive dello sviluppo " " - »-~» ° — • *™ « 
energetico di origine non convenzionale, sono articolati in 
quattro sessioni. Il simposio si avvale del contributo scien
tifico di esperti italiani e stranieri, di enti di ricerca e del
l'industria pubblica e privata. 

• RITROVAMENTO AGIP IN INDONESIA 
L A u i K uei gì appo fc.ui. ha elietluaio un ritrovamento 

di idrocarburi «metano e gasolina) nell'isola di Salawati. 
in Indonesia II pozzo ha dato durante le prove — informa 
l'Eni — una produzione di circa un milione di metri cubi al 

Sorno di metano associato a più di mille barili giorno (circa 
0 tonnellate giorno di gasolina). 

za: le aspettative di profitto 
create dalla previsione della 
r presa in USA che comunque 
r.or. può non precedere, nel 
tempo e nell'intensità, quella 
nei 1: altri paesi. 

Qui non si tratta quindi del 
solo «caso» italiano, sem
mai. visto che tornare sem
plicemente allo statu quo an
te non è pensabile, da tutto 
questo è possibile trarre una 
riconferma del fatto che lo 
sviluppo delle forze produttive 

rate; 2) perché i conti pre
sentati non rispondono as
solutamente alla realtà. I l 
Governo, attraverso il mi
nistro dell'industria, é in
tervenuto e ha messo all ' 
erta i prefetti. Chi aumen
ta. é stato detto, deve es
sere denunciato. Ma gli in
dustriali. per nulla intimo
riti . hanno ribattuto con 
un costoso avviso a paga
mento pubblicato su nume
rosi giornali, nel quale 

I accennano « ad abusi di po
tere •. La SpA Paolo Agno
l i e Figli va ancora- più in 
là addirittura e scrive di 
non essere « soggetta ad al
cun prezzo di imperio •. 
Prima le manovre unilate
rali. adesso gli strilli. E do
mani. c'è quasi da scom
mettere. la rarefazione del 
prodotto sul mercato. E* la 
solita- storia. Che tuttavia 

I bilancia commerciale inglese 
, per il mese di aprile. Oltre 
: alla congiuntura, tuttavia, la 
| sterlina subisce gli effetti 
• della progressiva riduzione 

dei depositi in sterline costi-

chi alla esportazione valuta-
ria. La speculazione sulla 
lira, nella sua componente 
politica e artificiosa, si ali
menta grazie alla possibilità 
di disporre di lire all'estero 
in forti quantità. Queste lire 
sono state fornite nei mesi 

i passati dalle banche con con
tratti giornalieri o a termi
ne ma possono essere trasfe
rite anche per altri canali fi
nanziari. D'altra parte, una 
misura transitoria è efficace 
se chiude davvero le princi
pali vie di speculazione ed 
il fatto che abbia un costo 
sembra ovvio. 

L'opportunità di deroghe 
sembra esistere, invece, per 
la importazione di determi
nate materie prime in quan-

l to l'aggravio di costo diven-
ì ga un ostacolo per la produ

zione industriale. Proprio in 
questo settore, tuttavia, non 

tum da operatori esteri, in sarebbero previsti alleegen 
particolare paesi esportatori 
di petrolio. La riduzione del
le bilance-sterline è in con
nessione a vari fenomeni che 
riguardano la riduzione de
gli avanzi dei paesi esporta
tori di petrolio e la loro ten
denza a investire di più in 
strumenti finanziari USA o 
in attività reali. 

La componente finanziaria 
estera continua a pesare con 
rilievo anche sulla posinone 
della lira. In testa alle ri
chieste di deroghe al decreto 
del 50r> stanno gli operatori 

t finanziari: residènti che af-
I fermano di dover effettuare 
J ora. in questi tre mesi, il 

rimborso di prestiti ricevuti 
potrebbe eseere rapidamen- j dall'estero (veri o fittizi»: 

le società che intendono ef
fettuare pagamenti di divi
dendi e interessi: compagnie 
aeree per gli incassi relativi 
ai biglietti!. Le deroghe in 
questione presentano eviden
ti rischi di aprire altri var-

te risolta attorno un tavo
lo, esibendo conti e soggia
cendo a scrupolosi 
trolli. 

i menti. L'esame di questi pro-
1 blemi. in.ziata sabato «corso 
• e destinata a proseguire nel 

corso di questa settimana. 
si svolge dunque in condizio
ni preoccupanti Fra l'altro 
le « voci J> hanno gii avuto 
come effetto ouello d; distur
bare il mercato dei cambi. 
provocando attendismo, e d: 
far crescere l'acitazione fra 
gli operatori. 

Ieri a Bruxelles i ministri 
finanziari della CEE hanno 
discusso il « serpente mone
tario» (che resta in quaran
tena dopo l'uscita della Fran
cia dagli accordi monetari) e 
l'agenda dell'incontro gover 
ni-sindacatt-imprenditori di 
giugno. A lato della riunio
ne. si è saputo che il gover
no francese ha « allo studio » 
contromisure nei confronti 
dell'Italia ritenendosi gli in
dustriali francesi danneggia
ti dalle misure a sostegno 
della lira. 

derurgica italiana 18 milioni 
e 135 mila tonnellate) è stata 
inferiore di un milione di 
tonnellate rispetto all'analo 
go periodo del 1075 nonostan
te 1 « sìntomi di ripresa ». 
L'eventuale recupero di que
sto dislivello nei prossimi me
si non elimina gli effetti 
della depressione, la qua
le si accompagna con mar
cati mutamenti nella strut
tura della domanda. La 
SIAS, società per gli acciai 
speciali facente capo all'E-
GAM. annuncia ad esempio 
di trovarsi in ritardo di un 
anno sul programma di inve
stimenti che era stato presen
tato per recuperare i ritar
di che aveva in questo set
tore l'industria nazionale già 
prima della crisi. Il gruppo 
FIAT, che ha registrato una 
riduzione del 22fr nel suo 
comparto siderurgico, lo rior
ganizza ora su basi che gli 
consentano la promozione 
delle vendite in modo da ri
durre la dipendenza dal fab
bisogno dei comparti mani
fatturieri del gruppo. 

La bilancia degli scambi di 
prodotti siderurgici, deficita
ria per molte produzioni spe
ciali, si è equilibrata in ter
mini valutari soltanto grazie 
ad una forte riduzione del
le importazioni che. essendo 
sintomo di una caduta di do
manda sull'intero mercato 
interno, non può rallegrare 
nemmeno ì produttori side
rurgici nazionali. Le esporta
zioni sono aumentate grazie 
ad una riduzione dei prezzi. 
e quindi dei ricavi, tanto più 
accentuata in quanto costi
tuita ancora in larga misura 
da prodotti siderurgici in 
massa, anche se talvolta spe
cializzati. 

I BILANCI — Le esporta
zioni non hanno potuto ri
mediare. né sembra lo po
tranno in futuro, alle debo
lezze del mercato e della 
struttura produttiva italiana. 
L'Italsider. principale società 
siderurgica nazionale, ha in 
bilancio ricavi per 1791 miliar
di contro i 1770 dell'anno pre
cedente il che rappresenta. 
considerando il mutato valo
re monetario, una perdita di 
almeno il 15%. Gli estensori 
dei bilanci societari, siano 
essi pure di una grande im
presa a partecipazione stata
le. non amano la critica che 
emerge da una chiara espo
sizione dei fatti. Tutti gli 
invesUmenti fatti nel 1974 e 
nel 19/5, per alcune centinaia 
di miliardi, non hanno potu
to essere sfruttati per la ri
dotta scala di produzione. 
Non ci viene detto quale sia 
il grado di sottoutìlizzazione 
degli impianti siderurgici ma 
è facile capire che siamo di 
fronte a una ingente quota 
di «capitale disoccupato». 

II bilancio Italsider. illu
stre esempio di un certo mo
do di intendere l'economici
tà, esibisce i consueti capisal
di del vittimismo padronale 
— 72 miliardi di perdite iscrit
te a bilancio — a cui si rime
dia annunciando una rivalu
tazione di 500 miliardi delle 
poste patrimoniali (ex leg
ge Visentini). Il capitale di 
prestito, intanto, ha preleva
to 258 miliardi a titolo d'in
teressi sul bilancio Italsider. 
pari ad oltre il 15*7 dell'in
tero ricavo delle vendite. L' 
anno precedente gli interes
si pagati da Italsider erano 
ammontati a 207 miliardi. L' 
incremento dei profitti pre
levati a titolo d'interesse, in 
un anno di profonda reces
sione. è istruttivo circa la 
natura dei processi messi in 
marcia dalla crisi: in queste 
condizioni sarà ovviamente 
più difficile sostenere il vo
lume degli investimenti, spe
cialmente nel senso di quel
le misure di differenziazio
ne della gamma produttiva 
e promozione del mercato na
zionale che rappresentano la 
p.ù consistente speranza di 
nuovo sviluppo. 

PROGRAMMI — Il gruppo 
Finsider avrebbe dovuto por
tare i prodotti siderurgici fi
ni a 15.3 milioni di tonnel
late entro l'anno prossimo 
(rispetto ai 9.3 del 1973). In 
queste previsioni non entra 
ancora la previsione del nuo
vo centro siderurgico a Gio.a 
Tauro. E' vero che il 75-80 r 
avrebbe dovuto essere cos:i-
tuito ancora da laminati. 
piatti e tubi, prodotti preva
lentemente di massa, ma tut
ti gli indicatori sono nega 
tiv; sulla realizzaz.one del 
programma. Le esportazion. 
possono tirare ancora isi e 
previsto raggiungano 2.8 mi
lioni d: tonnellate) e non è 
improbab.'.e che si realizzi r 
aumento di incidenza del fat
turato estero dal 15,7% al 
20.8'' come previsto. Tutta
via uno sviluppo del fattura
to estero a basso livello di 
realizzo non soltanto è nega
tivo sul p:ano finanziano 
ma non risolve, nel suo in
sieme, il prob'.ema della ri 
duz.one dei costi in quanto 
dipendenti dal livello di uti 
lizzazione degli impianti 

La revisione dei program 
ma sembra indispensabile 
sotto due profili: 

1) il mutamento del rap 
porto col mercato inTerno. 
che richiede lo studio del p> 
tenz.ale di consumi qualifica 
ti ed una corrispondente o-
nentazione non solo della pra 
duzione. ma anche — forse 
soprattutto — delle relazioni 
con la platea delle piccole 
imprese utilizzatrici, in di
rezione dei contratti di for
nitura a medio termine; 

2» l'adesione effettiva, con 
ricerche e conversioni di im
pianti. alla formazione di 
un mercato delle « fonti alter
native di energia ». quindi 
non solo nel settore nuclea
re e degli idrocarburi. 

r. s. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dopo Napoli chi de-
ve chiedere garan
zie democratiche ? 
Caro direttore, 

l'alone di Zaccagnini parti
giano combattente che ha im
bracciato ti mitra contro i fa
scisti è valso a mettere in 
primo piano quest'uomo ri
masto quasi sconosciuto al
la cronaca politica fino a 
quando egli stesso non ha de
ciso di mettere juort la testa 
e di dare battaglia cercando 
di spezzare le pesanti remo
re conservatrici e reazionarie 
ormai dominanti nella dire
zione politica del proprio par
tito. Ciò è valso a taccagni-
ni la sua improvvisa popola
rità, quella popolarità che sur
rogata dalla tenace battaglia 
da lui stesso condotta all'in
terno della DC, gli è frutta
ta una prima significativa vit
toria in pieno congresso. Vit
toria che oltretutto, proprio 
partendo dalle impostazioni e 
dal discorso che Zaccagnini 
è andato facendo nel suo lun
go giro all'interno del parti
to, sta a significare qual e 
la vera anima della base del 
suo partito, cioè un'anima po
polare e antifascista, almeno 
nella sua straqrande maggio
ranza. 

Ha saputo l'on. Zaccagnini 
essere coerente con quest'ani
ma popolare della DC e con 
la sua stessa impostazione 
politica precongressuale'' 1 
fatti dicono di no. dal mo
mento che sotto la sua dire
zione non sono stati evitati 
né la rottura sull'articolo 2 
della legge sull'aborto, ne le 
elezioni politiche anticiiMtc. 
nò il connubio DC-MSI di Na
poli, nò il ritorno in auqe del 
famoso senatore stracotto, la 
cui forza di gravità sembra 
attrarre nella stessa pentola 
un uomo come Zaccaanini. ti 
quale oltre tutto sembrava a-
vessc del coraggio politico. 

On. Zaccagnini. se lei ci 
pensa bene e ci riflette da 
ogni punto di vista, sulla ba
se dei fatti, sì accorgerà che 
in fondo in fondo siamo prò-
prio noi comunisti che abbia
mo il diritto di chiedere agli 
altri il cosiddetto certiticàto 
di garanzia democratica. 

P. BIANCO 
(Catanzaro) 

Ci chiede di 
pubblicare 
strisce e vignette 
Cari redattori de//"Unità, 

è da qualche mese che ave
vo intenzione di mandarvi due 
righe a proposito dei recenti 
aggiornamenti del giornale. 
Apprezzo tutto quello che ave
te introdotto, specialmente 
le due pagine economiche con 
abbondanza di grafici espli
cativi e dati. Però ogni gior
no che passa sento anch'io 
— come rilevava in una sua 
lettera il lettore Franco Si-
monati — la mancanza di 
una appendice grafica ai ma
gnifici corsivi di Fortcbraccio. 
Ricordo con piacere le note
voli strisce d ai GAL » sul re
ferendum che pubblicaste 
quotidianamente sul giornale. 
Perchè non dare sfogo ad una 
esigenza — la satira — che 
è sentita moltissimo come e-
lemento di gioia, di libertà. 
di vivacità'' Abbiamo tra un 
mese le elezioni: quale mi
gliore occasione per iniziare 
a pubblicare anche solo una 
striscia o un disegno di com
mento ai fatti politici o di 
attualità della giornata'' 

PAOLO MAKCHI 
(Bologna) 

Per una seria 
politica 
della casa 
Cara Unità, 

leggo con notevole frequen
za, sulla tua rubrica, lettere 
di inquilini e di piccoli pro
prietari di case. Ultime, m 
ordine di tempo, quelle ap
parse il 4 e 5 maggio cor
rente. In particolare, mi sem
bra ben articolata quella di 
Elsa Magrelli di Roma, anche 
perchè è molto vicina alla li
nea perseguita dall'UPPI (Unto
ne piccoli proprietari immo
biliari/: distinzione fra picco
lo e grande proprietario, tra 
inquilino abbiente e meno ab
biente. distinzione fra inte
ressi speculativi e investimen
to di risparmi. Nella maggio
ranza dei casi, l'investimento 
in un appartamento e per ne
cessità proprie. 

La spinta al risparmio e al
l'acquisto di una o due case 
(generalmente con mutui che 
durano tutta una vita), per 
« assicurarsi la vecchiaia » o 
arrotondare il salano, è ser
vita a coprire le insufficien
ze e le incapacità della poli
tica dei salari e delle pensio
ni, che avrebbero dovuto da 
soli essere sufficienti per una 
esistenza dignitosa e senza 
problemi economici Per que
sto non si può biasimare e 
punire, anche da sinistra, chi 
e stato vittima inconsciamen
te. e si è sacrificato, a causa 
d'una politica economica di
sastrosa. Come non si può 
biasimare l'inquilino che non 
ha potuto permettersi rispar
mi o non ha ritenuto ragio
nevole addossarsi mutui ven
tennali o trentennali. 

Esiste, piuttosto, una situa
zione da sanare con gli stru
menti tanto predicati ma ri
masti finora sulla carta, at
tuazione dell'edilizia economi
ca e popolare: regolamenta
zione ne punitiva né corpora
tiva del problema dei fitti, 
con l'introduzione dell'equo 
canone, che tenga conto dei 
parametri fiscati: l'istituzione 
di organismi democratici (co
me le commissioni comunali) 
che determinino l'equo cano
ne, ecc. L'UPPI, fin dalla sua 
nascita, ha proposto l'integra
zione del canone a favore del
l'inquilino lavoratore dipen
dente. che non può essere gra
vato oltre una minima percen 
tuale sul proprio stipendio. 

Per ciò. sono infondati i ti
mori di Giorgio Fracani flet 
tera del 5 magqioi nessuno 
chiederà, né in questo momen
to né in seguito, lo sblocco 

totale, perchè sarebbe il caos. 
Non è però nemmeno «asso
lutamente indispensabile » (co
me tui sostiene) la proroga 
del blocco. Le conseguenze 
del blocco sono gli affitti li
beri saliti alle stelle, la si
tuazione di disagio che vivo
no soprattutto le giovani cop
pie, la disoccupazione dei la
voratori dell'edilizia, la spe
culazione delle immobiliari 
i fitti Itberi e case che costa
no trent'anm di salario), i 
vani abitabili tenuti sfitti no
nostante la fame dì case. ecc. 

E spetta, ancora una volta, 
alle forze più avanzate dimo
strare la capacità e la sensi
bilità per risolvere il proble
ma con una regolamentazio
ne efficiente. Ma sopra tutte 
le pioptìste di sanatoria, fer
mo nriane il principio della 
casa come bene e diritto so
ciale: e gli sforzi della poli
tica futura dovranno essere 
indirizzati in questo senso. 

CESARE BOLDOBINI 
(segretario generale del-

l'UPPI provinciale di Roma) 

Nord e Sud uniti 
SILVANA rOLAROI.O BOC-

CARDO (Genova): « Ho letto 
la lettera della compaana Te
resa Pepe di Ferrara la qua
le parla di certe dìscrimi-
nazioni verso ì meridionali 
da fKirte di comitagnl del 
Nord Purtroppo queste pre
venzioni esistono, io stessa 
tempo addietro le avevo e so
lo adesso capisco che sba
gliavo profondamente. I ba
raccati. i disoceuvati. i vec
chi e i giovani del Sud vo-
ollono la stessa qtusttzia che 
voghamo noi. Oqqi più che 
mai è valida la frase "Nord 
e Sud uniti nella lotta " che 
è lo svecchio di una realtà 
che abbatterà tutti i pregiu
dizi » 

MARIA ORAZIANO (Colo-
gno Monzese - Milano): «So
no una donna meridionale 
proveniente da un paesino 
delta provincia di Catanzaro. 
Anch'io un tempo ero una 
donna chiusa Mio padre giù 
in Meridione era comunista, 
odiato dai padroni per le sue 
lolle Ora io ho acquisito una 
forte coscienza politica, tan-
t'e vero che faccio la delega
ta di fabbrica. Ho anche de
ciso con altri compagni di 
costituire la cellula del PCI 
nel p°sto in cui lavoro. E' 
assolutamente indispensabile 
porre fine ad ogni discrimina
zione. per fare andare avanti 
il partito e l'intera società 
italiana ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità £ T il 
nostro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Fiorentino PEAQUIN, Ao
sta; Mario COLETTA, Seraing 
(Belgio); Gennaro MARCIA
NO, Nanoli; UN DISOCCUPA
TO, Livorno; Carlo MARTIN, 
Castelfranco Veneto; Teresa 
GIRO. S. Giorgio di Livenza: 
Bruno TOSI, San Martino in 
Rio (Reggio Emilia); Michele 
BONAMICI. Milano; W. B. 
Genova-Masone; Angelo COL-
LEONI, Monfalcone; Pino 
MORETTI. Milano; Vincenzo 
FLOCCIA. Wiirzburg; Giovan
ni FUSAR POLI, Crema; Nello 
STACCHIOTTO, Ancona; G.L., 
Roma (ha due modeste pensio
ni. una dello Stato e una del-
l'INPS, e scrive: «Secondo i 
cervelloni del fisco io dovrei 
pagare lire 64 693 perchè sul
la pensione INPS non sono 
state effettuate le trattenute 
Ora io questa somma non 
posso pagarla. Quando ho de
tratto dalle entrate, pigione, 
luce, gas e telefono mi ri-
nume solo per non morire di 
fame »). 

Antonio ESPOSITO. Napoli 
(a E' assolutamente necessa
rio che non siano i lavoratori 
a pagare ti caro-benzina. Sa
ranno quindi necessari rigo
rosi accertamenti quando si 
dovrà asseonare un certo nu
mero di litri di carburante 
a prezzo ridotto alla gente che 
lavora *); Bruno ZAGARIA. 
Pioltello f* Il 20 di giugno 
votiamo m modo che subentri 
un qoverno che sia capace 
di apportare una vera giusti
zia sociale, che allontani dal 
capo dei lavoratori lo spet
tro della disoccupazione e 
della miseria»): Serenella 
VIANELLO. Diano Gorleri. 
Imperia (« Oggi. 1' Maggio. 
testi del lavoro, io donna 
accuso : lavoratori maschi di 
truffa continua, perchè men
tre loro fanno festa, noi don
ne lavoriamo nelle case, sen
za il riconoscimento di nessun 
diritto sociale»,: Mirella CA-
SALINI e altre firme. Milano 
/«Avendo letto sui quotidia
ni che i portiti hanno stan
ziato molti miliardi per la 
campagna elettorale, propo
niamo egli stessi di rinuncia
re a venti milioni ciascuno 
m faiore del popolo friula
no >/ 

Angelo MAESTRI. Olten-
Sviz/era 'ci manda un reso
conto, purtroppo arrivato con 
molto ritardo, della grande 
manifestazione unitaria per il 
1- Maggio svoltasi per le stra
de di Olten); Elbano BRA-
SCHI. Piombino (t Ma è te 
ro che l'esercito — a parte 
il grande spirito di abnegazio
ne dei soldati — è stato così 
efficiente nel Friuli'' E la fac
cenda che le tende sono state 
chiuse per giorni nei magaz
zini dell'esercito, invece di 
darle ai terremotati'' Certo 
che avrebbe avuto un gran
dissimo senso per la nazio
ne intera, se gli Hercules aves
sero subito trasportato truppe 
specialistiche, con viveri, me
dicinali e tende da campo »); 
Filomeno STARNINO. Gal-
luccio Caserta f« Le popola
zioni del Friuli devono esse
re aiutate per solidarietà, le 
divisioni tra i partiti devono 
essere messe da parte »). 
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